
«Niente paura», canta Ligabue alla
convention di Piero Fassino
pro-Franceschini, e almeno sul
fronte dei cantautori emiliani è
uno a uno con il Vasco prediletto
da Bersani. Abbracci e complimen-
ti reciproci tra i due leader che si
sono scelti perché, come spiega
Fassino, non si può «riproporre
una dialettica tra ex» e oggi, a diffe-
renza del 2007, non c’è più biso-
gno di «tenere uniti tutti i Ds. Se
l’avessi fatto avremmo azzerato
questi 20 mesi di lavoro insieme».
Applausi caldi in una platea che ve-
de mescolati i fassiniani, i popolari
con Marini in prima fila (Fioroni fa
solo un passaggio), i veltroniani al
gran completo, i neo eletti Sassoli
e Cofferati. Ci sono anche Furio Co-
lombo e Umberto Veronesi.

LA SCELTADI PIERO

La scelta di Piero «non è stata faci-
le», ammette, e «può essere frainte-
sa e non condivisa». «Ma non ho
mai scelto per convenienza, ho
sempre fatto la scelta che ritenevo
più giusta. Dario è la soluzione per
il Pd, ha un’idea moderna della po-
litica, fa parte di una generazione
ponte tra la mia e i più giovani. Ha
tenuto la barra dritta sulla laicità e
sulla collocazione europea del Pd.
Guai a un Pd omologato a una sola
delle sue culture, è giusto che a ge-
stire il nostro rapporto con il Pse ci
sia uno che viene da una storia di-
versa». Franceschini ricambia:
«Senza la scelta di Piero ci sarem-
mo aggregati sul passato e invece
stiamo insieme in base a quello che
vogliamo fare nel futuro. La sua
non è solo generosità, ma intelli-
genza politica e coraggio,le caratte-
ristiche che fanno di un uomo poli-

tico un leader». Ancora applausi, ed
è chiaro a tutti che, nei fatti, è nato
un ticket. Fassino propone di costrui-
re «un partito vero, questa è stata fi-
nora la nostra maggiore fragilità, il
Pd è stato confuso negli aspetti orga-
nizzativo, privo di reali sedi di con-
fronto». Un partito «solido», dun-
que, ma aperto anche oltre la mili-
tanza tradizionale, al popolo delle
primarie. «Fondato sull’innovazio-
ne, non sulla nostalgia». Uno scatto
d’orgoglio: «Nel 2001 ho preso un
partito a pezzi, l’ho ricostruito e con-
dotto a vittorie». Le parole chiave
del suo Pd: libertà, dignità, sapere,
responsabilità, legalità, laicità, meri-
to, democrazia.

LA LAICITÀDI DARIO

«Bravissimo», gli sussurra all’orec-
chio Franceschini mentre si abbrac-
ciano. Il segretario parla dell’«identi-
tà da ricostruire, con messaggi com-

prensibili, uno deve sapere anche di
qua per cosa vota». Chiama il Pd «al-
l’orgoglio»: «Santo Dio, parliamo an-
che di quello che ha funzionato: non
era scontato diventare la prima for-
za progressista in Europa». Cita an-
che lui «il principio sacro della laici-

tà dello Stato, noi cattolici democra-
tici ce l’abbiamo nel Dna, non voglio
un parlamento che si riunisce la not-
te per decidere di una ragazza e del-
la sua famiglia». Paola Binetti, in sa-
la, non avrà gradito. E altri ex popo-
lari mugugnano, dicono che pure
Fioroni sia seccato. «Ma oggi che ci
sono tante fedi diverse la laicità è an-

cora più indispensabile», rincara
Franceschini, che non vuole regala-
re voti a Marino. «Non dobbiamo
avere paura di votare e decidere a
maggioranza, anche sui temi più
difficili come quelli etici». E difen-
de come Fassino le primarie aper-
te: «Fare un partito solido non vuol
dire farlo con un modello di 50 an-
ni fa». «Nessuna paura, del con-
gresso», conclude Franceschini.
«Sarà un confronto civile ma senza
ipocrisie. E noi vinceremo senza
sconfiggere nessuno». «Nessuna
guerra», gli fa eco Fassino. «Abbia-
mo valori e un destino comune. Ho
amicizia e stima per gli altri candi-
dati, non farò mai polemica con
chi ha opinioni diverse». ❖
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PER INFORMAZIONI SUL SEGRETARIO

Misono iscritto al Pd, per contri-
buire, insiemea tanti, a rafforza-

reunaforteopposizionedemocratica,
credibile, popolare, autorevole, di cui
c’è urgente necessità. L’Italia ha biso-
gnodiunasvoltaprofondaeilPdinsie-
meadaltreforzeriformistepuòcostru-
ire una grande alternativa democrati-
ca. Inquestosenso il congressodelPd
èun’occasionestraordinariaperdefini-
re nuove e vincenti strategie politiche
attornoalle quali raccogliere legrandi
energie civile, culturali per tornare al
governo dell’Italia. Spero che il partito
democraticopossadavverodiventare
quelgrandepartitonazionalenelqua-
le siano accolte quelle culture politi-
che democratiche, socialiste, laiche,
ambientalisteche,insieme,costituisco-
no il più grande patrimonio di pensie-
ropolitico,dicultura,dipassionecivile,
dicui l’Italiadispone.Tornarealgover-
nodell’Italia,costruireunasaldaallean-
zadelle forze riformiste, eunacredibi-
le alternativa democratica al governo
di Berlusconi, sono obiettivi strategici
per i quali vale la pena di battersi.Il segretario nazionale del PdDario Franceschini con l'ex segretario Ds Piero Fassino
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p Convention di Fassino a sostegno del segretario: «Lamia scelta sofferta,ma giusta»

p L’ex leader ds si presenta con «Niente paura» di Ligabue. «Vogliamounpartito vero»

L’INTERVENTO GAVINO ANGIUS

«Dario è la soluzione
per il Pd, ha un’idea
moderna della politica»

ROMA

Mi sono iscritto al Pd

L’ex segretario Ds

Italia

Franceschini: la laicità, un valore del Pd
Sulla bioetica si decide amaggioranza

Ieri a Roma la convention di Fas-
sino pro-Franceschini. Una scel-
ta «non facile ma giusta», dice
l’ex leader Ds. Franceschini: da
lui coraggio e intelligenza, stia-
mo insieme sulle cose da fare
per il futuro, non sul passato.
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